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Doris Fresco / LA SPEZIA

´Abbiamo consegnato  con  
lettera ufficiale di Asl5 l'area 
di cantiere dell'ospedale Fe-
lettino all'impresa  Guerra-
toª: lo ha annunciato ieri il 
presidente di Regione Ligu-
ria Giovanni Toti durante il 
consueto punto stampa sulla 
sanit‡. Sempre in un punto 
sulla sanit‡, circa due mesi 
fa, Toti aveva spiegato che ci 
sarebbero voluti 60 giorni 
per la validazione del proget-
to presentato dalla ditta co-
struttrice alla societ‡ Rina. 
Rispettati  quindi  i  tempi  
dell'ultima tabella di marcia 
raccontata: il cantiere verr‡ 
aperto nei primi giorni di 
maggio. 

La consegna dell'area rap-
presenta una fase decisiva 
per l'iter di costruzione del 
nuovo  e  atteso  ospedale:  
´Questo passaggio Ë prope-
deutico ad alcune valutazio-
ni sull'area stessa e porter‡ 
in tempi brevi all'apertura 
del cantiere- ha spiegato ieri 
Toti- Le ultime riunioni non 
lasciano margine a dubbi: 
nella prima decina di giorni 
di maggio l'azienda potr‡ co-
minciare i lavori per il nuo-
vo Felettinoª. 

La cittadinanza resta con 
il  fiato  sospeso,  sperando  
che sia davvero ́ l'inizio del-
la fineµ e che si vada lisci ver-
so la realizzazione concreta 
del nuovo ospedale, metten-
do fine ad una attesa di oltre 
30 anni, passati tra ´annun-
ci, false partenze e troppe pri-
me pietre posate´. 

Il nuovo ospedale sar‡ un 
Dea di primo livello, di otto 
piani, con 506 posti letto e 
dieci  sale  operatorie.  Una 
struttura quindi che sar‡ in 
grado di garantire l'attivit‡ 

medica, chirurgica e speciali-
stica e che viene da tempo 
presentata come opera deci-
siva per la sanit‡ di tutta la Li-
guria. 

Si avvia cosÏ a conclusione 
la lunga procedura burocra-
tica, ma ci vorranno ancora 
alcuni giorni per l'avvio del 
cantiere vero e proprio. Co-
me ha ricordato Toti, infatti, 
´Si tratta di un'area che ri-
prende vita dopo ahimË trop-
pi  anni  di  sospensioneª,  
quindi si proceder‡ con i la-
vori di pulizia e carotaggio 
prima di iniziare la costruzio-
ne del Felettino, opera il cui 
importo  complessivo  Ë  di  
264 milioni di euro, tra lavo-
ri, oneri di sicurezza e som-
me a disposizione della sta-
zione appaltante.

La conclusione dei lavori Ë 
prevista  entro  la  fine  del  
2026, in seguito si procede-
r‡ con il collaudo, l·installa-
zione delle apparecchiatu-
re, gli arredi e i sistemi tecno-
logici. Dopo i collaudi potr‡ 
essere avviata la fase di tra-
sferimento: il presidente To-
ti aveva stimato, risponden-
do a precise domande dei 
giornalisti due mesi fa, che il 
Felettino potrebbe diventa-
re  pienamente  operativo  
non prima del 2028, conside-
rando le operazioni di trasfe-
rimento di un ospedale di ri-
ferimento: ´Non sar‡ come 
traslocare una cucina econo-
mica da casa - aveva detto 
Toti  in  quell'occasione-  Ë  
qualcosa di assai pi˘ com-
plesso e quindi richieder‡ il 
suo tempoª. La consegna uf-
ficiale dell'area Ë stata defini-
ta  da  Toti,  a  conclusione  
dell'annuncio di ieri, come 
´Una  della  cose  pi˘  atte-
seª.³
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dopo il conferimento del premio rusan ad asl5

I sindacati allΉattacco:
´Niente da festeggiare
per noi e i lavoratoriª 

LA SPEZIA

Asl5 comunica gli studi dei 
professionisti  che  saranno  
aperti oggi, festa della Libera-
zione. Nel distretto 18, alla 
Spezia, questa mattina, dalle 
8 alle 12, saranno aperti gli 
studi di Erica Neri, in Piazza 
Brin, 339; Annalisa Burroni, 
Via Napoli, 45 e Davide Bar-
letta, in Via delle Cave, 114. 
Oggi pomeriggio invece, dal-
le 14 alle 17, saranno aperti 
gli studi di Caterina Mari, in 

via Lunigiana, 714; Svitlana 
Panok,  in  via  Sardegna,  
11/A e Saverio Ricci, in Via 
Sarzana, 1006. Nel distretto 
19, oggi aperti gli studi di Ma-
rio Quadrelli, in via Cisa Sud, 
264 a Santo Stefano Magra, 
dalle 8 alle 12; Mara Pinelli, 
viale XXI Luglio, 11/13 a Sar-
zana, dalle 8 alle 12; Giovan-
ni Frediani in Via Pisanello, 5 
ad Ameglia, dalle 14 alle 17 e 
Tarcisio Luigi Andreani, via 
Madonnina, 56 a Luni sem-
pre dalle 14 alle 17. ³

LA SPEZIA

Turni massacranti,  condi-
zioni di lavoro inadeguate, 
minacce  e  aggressioni:  Ë  
questo il reale stato del com-
parto lavorativo in Asl5, se-
condo Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil e Mar-
zia Ilari, segretaria genera-
le della Fp Cgil della Spezia, 
che commentano con toni 
amari l'annuncio della vitto-

ria, da parte di Asl5, del pre-
mio Rusan.

Secondo loro, questa vin-
cita ´Sfiora veramente il ri-
dicoloª. 

Rusan (risorse umane sa-
nit‡ servizi sociali salute) Ë 
un centro di eccellenza na-
zionale per il monitoraggio 
ed il miglioramento della 
qualit‡ del capitale umano 
nelle Aziende sanitarie, na-
to nell·ambito delle attivit‡ 
dell·Istituto europeo di Neu-
rosistemica (Ien): dal 2010 
ha istituito il premio omoni-
mo, conferito ogni due anni 
in occasione del convegno 
nazionale. 

Quest'anno Ë risultato vin-
citore il progetto di Asl 5 
´Valorizzare le persone per 
un lavoro soddisfacenteµ. 

´La Asl 5 Ë maglia nera in 

Liguria per il rapporto abi-
tanti ed addetti- spiegano 
Comiti e Ilari in una nota dif-
fusa ieri- Le lavoratrici ed i 
lavoratori sono sottoposti a 
turni di lavoro massacranti, 
con lo straordinario che sta 
diventando ordinario, e co-
stretti a lavorare in ambien-
ti fatiscenti e spesso senza 
strumentazioni e materiale 
adeguati; ed anche sottopo-
sti a minacce ed aggressio-
ni. Altro che soddisfazione. 
Bisogna essere seri: la Asl5 
assuma pi˘ personale e si 
adoperi per una migliore or-
ganizzazione del lavoro ed 
investimenti in spazi e strut-
ture e lasci perdere iniziati-
ve fuori luogo come que-
steª. ³

D.F.
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ennesima tappa dellƅospedale infinito

´Felettino, via ai lavori entro dieci giorniª
Consegnata lΉarea allΉimpresa Ferrato
Toti assicura: ´Sar‡ terminato a fine 2026, operativo nel 2028ª. Spezzini ancora scettici: ´Troppe false partenzeª 

Luca Comiti

in tutta la provincia

Festa della Liberazione
gli studi medici aperti

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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Emanuele Rossi

Scarpino Ë uno dei cinque luo-
ghi in Liguria idonei, secondo 
il Rina, a ospitare un termova-
lorizzatore o un impianto Wa-
ste to chemicals, insomma l·im-
pianto per chiudere il ciclo dei 
rifiuti della Liguria, con una ca-
pacit‡ di almeno 200 mila ton-
nellate annue. E lo stesso gior-
no in cui l·Agenzia regionale 
dei rifiuti Arlir pubblica i risul-
tati dello studio commissiona-
to al Rina per 61 mila euro, il 
Comune di Genova d‡ manda-
to ad Amiu di progettare l·im-
pianto proprio per Scarpino, 
in modo da portarsi avanti nel 
lavoro rispetto ad altri even-
tuali ambiti territoriali che vo-
lessero candidarsi (ad esem-
pio la Valbormida). La coinci-
denza temporale diventa mani-
festazione plastica di un orien-
tamento politico se a parlarne 
nella stessa conferenza stam-
pa sono il sindaco Marco Bucci 
e il governatore Giovanni Toti.

UN ITER COMPLESSO

Ma prima di arrivare alla rea-
lizzazione di un impianto i pas-
si da fare sono ancora parecchi 
e il precedente della realizza-
zione dell·impianto Tmb (Trat-
tamento  meccanico  biologi-
co), che Iren doveva realizzare 
proprio  a  Scarpino  entro  il  
2022 ed Ë ancora in corso per i 
problemi di stabilit‡ del terre-
no nell·ex discarica, inducono 
alla cautela nel fare previsioni 
temporali. Lo stesso Toti parla 
di un orizzonte di tre anni e 

mezzo-quattro tra l·iter auto-
rizzativo e la realizzazione ve-
ra e propria. Il primo passo Ë 
proprio lo studio che Monica 
Giuliano, la commissaria di Ar-
lir, ha chiesto al Rina: su que-
sto studio, che recepisce le indi-
cazioni del Piano regionale dei 
rifiuti, si baser‡ l·eventuale ma-
nifestazione di interesse della 
Regione. Ma a chiedere l·instal-
lazione di un impianto di chiu-
sura del ciclo dovrebbero esse-
re gli enti di ambito territoria-
le, ossia le ex Province. Dato 
per scontato che la Citt‡ metro-
politana di Genova sia interes-
sata visto l·orientamento del 
sindaco, anche la Provincia di 
Savona potrebbe proporsi per-
chÈ nel suo territorio ricadono 
tre delle cinque localizzazioni 
individuate dal Rina: Vado li-
gure, Cairo Montenotte e Cen-
gio. Il quinto ipotetico sito, an-
cora in provincia di Genova, Ë 
la Valle Scrivia.

L�IMPATTO SUI COSTI

C·Ë poi da capire quale sia il 
soggetto  che  realizzerebbe  
l·impianto:  Amiu  dovrebbe  
probabilmente associarsi a un 
partner industriale, anche se 
ha una direzione impiantisti-
ca. E i costi della costruzione fi-
nirebbero per gravare sulla Ta-
ri (l·imposta sui rifiuti), ma se-
condo il presidente Toti l·im-
patto complessivo sarebbe di 
un minor costo per l·utenza: 
´Questa Ë materia per la piani-
ficazione economico finanzia-
ria - dice il presidente - ma biso-
gna considerare che l·ammor-

tamento dei costi di costruzio-
ne sarebbe spalmato su pi  ̆an-
ni una volta che l·impianto fos-
se in esercizio e un impianto di 
fine ciclo permette di abbatte-
re notevolmente i costi di tra-
sporto  (circa  25-30  milioni  
l·anno per la sola Amiu) e di 
trattamento per la frazione in-
differenziataª. Secondo il go-
vernatore ́ la Tari copre la pre-
visione dei costi di servizio e 
quindi non ci sarebbe un perio-
do in cui si paga sia il conferi-
mento fuori regione che l·uso 
dell·impiantoª.  ´La  chiusura  
del ciclo dei rifiuti sul territo-
rio regionale, checchÈ ne dica-
no i talebani, Ë un passo avanti 
in termini di ecosostenibilit‡ - 
dice il sindaco Marco Bucci - e 

seguiremo la strada gi‡ traccia-
ta con grande decisione dal sin-
daco di Roma, Roberto Gualtie-
ri. E andremo in consiglio co-
munale per far votare la delibe-
ra di giunta che abbiamo ap-
provato oggiª. Mentre l·asses-
sore  all·Ambiente,  Matteo  
Campora ricorda come il pri-
mo a ipotizzare un termovalo-
rizzatore a Genova fosse stato 

il sindaco Giuseppe Pericu nel 
2006. L·intenzione di farne an-
che una battaglia politica Ë 
chiara, ma l·annuncio ha risve-
gliato l·associazione degli Ami-
ci del Chiaravagna che ha espo-
sto uno striscione di protesta.

L�OPPOSIZIONE: UNA FARSA

´Quella a cui stiamo assisten-
do Ë una farsa senza fine: anzi-

chÈ commissionare studi e or-
ganizzare  presentazioni  alla  
stampa ² senza dati ² la Regio-
ne e l'Arlir abbiano il coraggio 
di dire ai cittadini che Ë gi‡ tut-
to deciso e che si vuole proce-
dere con la costruzione di un 
inceneritore a Scarpinoª, de-
nuncia la consigliera della li-
sta Sansa Selena Candia. ´Se 
dopo cinque anni di annunci i 
lavori per il Tmb sono ancora 
al palo per i problemi geologi-
ci sottovalutati in fase di pro-
gettazione, quali garanzie ci 
possono essere per costruire 
un altro impianto sullo stesso 
terreno?ª. Per i consiglieri re-
gionali del Pd, Davide Natale 
e Roberto Arboscello quella 
di ieri ́ Ë l·ennesima favola del-
la giunta Toti: di quanto pre-
sentato sulla chiusura del ci-
clo dei rifiuti in Liguria di defi-
nitivo non c·Ë nulla, ma solo 
un ulteriore progetto sbandie-
rato come realizzato che perÚ 
non si sa con certezza nÈ dove 
sorger‡; nÈ che tecnologia use-
r‡; nÈ la capacit‡, se per 200 
mila o 250 mila tonnellate. 
Quindi, altro che programma-
zione definitiva, qui siamo an-
cora prima della prima pie-
traª. Ai dem rispondono i to-
tiani Ilaria Cavo e Alessandro 
Bozzano: ́ L·esperienza di Na-
tale Ë ampia e variegata: da as-
sessore a Spezia ha lasciato 
una situazione definita ́ arcai-
caµ dalla commissione d·in-
chiesta sui rifiuti con la diffe-
renziata  inchiodata  al  
38%ª.³
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Licia Casali

Il rischio Ë quello di vedere an-
cora un volta ambulanze in co-
da davanti ai pronto soccorso 
e pazienti in attesa per ore di es-
sere visitati. Il lungo ponte del 
25 aprile e del Primo maggio, 
quando molti studi medici sa-
ranno  chiusi,  preoccupa  gli  
ospedali dove negli ultimi gior-
ni,  complice l·abbassamento 
delle temperature, si registra 
un aumento di accessi per ma-
lattie respiratorie.

Potrebbero essere giornate 
difficili, mette in guardia Pao-
lo  Cremonesi,  direttore  del  
pronto soccorso dell·ospedale 
Galliera e presidente ligure del-
la Societ‡ italiana di Emergen-
za e urgenza: ´Sar‡ un lungo 
ponte a rischio - spiega - per-
chÈ, come Ë gi‡ successo in pas-
sato, in queste giornate dimi-
nuisce il presidio nel territo-
rio: spesso le Asl non riescono 
a coprire tutti i turni della guar-

dia medica e di conseguenza i 
pazienti si rivolgono agli ospe-
dali anche per problemi non 
gravi. In pi˘ Ë probabile che 
molti medici di famiglia e pe-
diatri decidano di fare un pon-
te. Senza contare che gli ospe-
dali, durante i giorni di festa, 
funzionano a ritmo ridotto e di 
conseguenza diminuiscono le 
dimissioni  dei  ricoverati  e  
quindi i posti letto nei reparti, 
con i malati costretti a aspetta-
re su un letto di fortuna o su 
una barella. Non c·Ë la certez-
za che tutto questo succeda, 
ma Ë alto il rischio che le attese 
nei pronto soccorso possano es-
sere ancora pi  ̆lungheª.

Per evitarlo la Regione e gli 
ospedali sono al lavoro: ´Ab-
biamo un piano pronto per le 
festivit‡ e i momenti dell·anno 
in cui i medici di medicina ge-
nerale possono essere assenti - 
spiega Angelo Gratarola, asses-
sore regionale alla Salute - Ab-
biamo programmato il poten-

ziamento delle strutture per 
garantire  l·assistenza  ai  pa-
zienti anche in caso di grande 
afflusso ai pronto soccorsoª. 
Le azioni previste sono diver-
se: la copertura dei poli di guar-
dia medica, l·apertura straordi-
naria dell·ambulatorio del Vil-
la Scassi per i codici meno gra-
vi e la preparazione di posti let-
to per eventuali ricoveri dai 
pronto soccorso. ́ Abbiamo ri-
tenuto di attivare anche saba-

to e domenica l·ambulatorio ri-
servato ai codici bianchi e ver-
di del Villa Scassi, che rester‡ 
chiuso solo il 25 aprile e il Pri-
mo maggio - spiega Marta Cal-
tabellotta, direttrice sanitaria 
della Asl 3 genovese - Inoltre 
tutti i poli di guardia medica sa-
ranno coperti, cosa che nelle 
vacanze natalizie non erava-
mo riusciti a fare. Nelle festivi-
t‡ pasquali non abbiamo regi-
strato criticit‡, spero sar‡ cosÏ 

anche nei prossimi giorniª. Le 
previsioni parlano di accessi ai 
pronto soccorso costanti: ´Ma 
non certo tali da parlare di 
emergenza - sottolinea Marco 
Damonte Prioli, direttore ge-
nerale del Policlinico San Mar-
tino - Stiamo liberando dai 35 
ai 50 posti letto in Medicina ge-
nerale per ricoverare eventua-
li  pazienti  provenienti  dal  
pronto soccorso, l·ambulato-
rio per i codici meno gravi re-
ster‡ invece chiuso ma siamo 
pronti ad aprirlo in caso di ne-
cessit‡ª.

Resta valido l·appello a re-
carsi in ospedale solo in caso di 
necessit‡. E va in questa dire-
zione  l·accordo  sottoscritto  
dalla Regione con le associa-
zioni dei medici di base Finmg 
e Smi che prevede, tra le altre 
cose, la creazione a partire da 
met‡ maggio di ambulatori de-
dicati alla bassa complessit‡ in 
tutti i distretti e la possibilit‡ 
di effettuare esami diagnostici 
negli studi dei medici di fami-
glia. ́ » un accordo che garanti-
r‡ una presenza di medici sul 
territorio dalle 8 alle 24, 7 gior-
ni su 7 ² sottolinea il presiden-
te della Regione, Giovanni To-
ti - con la possibilit‡ di avvaler-
si della collaborazione di spe-
cialisti in teleconsulenza per 
fornire diagnosi pi  ̆complete, 
superando  eventuali  dubbi  
diagnostici senza necessit‡ di 

recarsi in ospedaleª. I medici 
di base potranno inoltre effet-
tuare direttamente nei loro stu-
di esami diagnostici: ´Spiro-
metrie, elettrocardiogrammi, 
elettroencefalogrammi,  eco-
grafie o prelievi del sangue - 
elenca Andrea Carraro, segre-
tario genovese della Fimmg - 
per rispondere in maniera pi  ̆
efficiente ai bisogni dei pa-
zientiª. ́ Siamo felici che la Re-
gione abbia anche deciso di 
contribuire all·assunzione di 
personale di segreteria e infer-
mieristico  negli  ambulatori  
dedicati a questi servizi - ag-
giunge il segretario ligure del-
lo Smi, Daniele Gasparotti - » 
un primo passo verso la riorga-
nizzazione della sanit‡ sul ter-
ritorioª. ´Anche nell·ambito 
dei  pronto  soccorso  stanno  
dando buoni risultati i percor-
si dedicati alla bassa comples-
sit‡ ² conclude Filippo Ansal-
di, direttore generale di Alisa 
- Al San Martino e al Villa Scas-
si, dalle 8 alle 14 dal lunedÏ al 
venerdÏ, sono attivi ambulato-
ri per i pazienti non gravi che 
arrivano in pronto soccorso. 
Questo ha fatto sÏ che i tempi 
di attesa si siano ridotti a due 
o tre ore, nonostante l·aumen-
to degli accessi del 5% negli ul-
timi due mesi. L·obiettivo Ë in-
crementare  queste  struttu-
reª.³
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Lƅarea di Scarpino 
dove sorger‡ uno 
degli impianti di 
smaltimento dei 
rifiuti. A sinistra: 
il sindaco Bucci e 
Raggi, presidente 
di Amiu

la citt‡ e i servizi

Inceneritore, la scelta Ë tra cinque siti
Ma Bucci punta tutto su Scarpino
Genova, lƅAgenzia ligure dei rifiuti svela lo studio del Rina su localizzazione e tipologia di impianto di smaltimento
Amiu avvia la progettazione. In ballottaggio anche tre opzioni nel Savonese e una in Valle Scrivia. Critica lƅopposizione

Lƅassessore 
Gratarola in 
una delle 
visite alla 
centrale del 
112 del San 
Martino

FORNETTI

il sistema dellƅemergenza. lƅaccordo della regione con i mutualisti

Sanit‡, pronto soccorso in allarme per i ponti
´Da maggio medici nei distretti dalle 8 alle 24ª
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Punto di svolta sul Felettino
Cantiere nelle mani della ditta
Arriva il via libera di Ire all’inizio dei lavori di costruzione del nuovo ospedale
Importante passaggio dopo anni di ’tira e molla’, fra problemi e polemiche

LA SPEZIA

Dalle parole (tante) ai fatti il pas-
so è stato molto lungo, fino ad
arrivare finalmente a un punto
di svolta nel travagliato iter del
nuovo ospedale del Felettino. Ie-
ri le aree del cantiere sono state
consegnate ufficialmente alla
Guerrato Spa che si è aggiudica-
ta il bando per la realizzazione
del nosocomio: a certificare il
via libera è stata la lettera invia-
ta da Ire alla stessa impresa (e
all’Asl spezzina), che dà la possi-
bilità di svolgere sopralluoghi e
iniziare i primi interventi per la
costruzione del nuovo, attesissi-
mo, ospedale. Un passo impor-
tante nella lunga storia del nuo-
vo Felettino chiamato, a lavori
conclusi, a prendere il posto del
Sant’Andrea che col passare
del tempo evidenzia in modo
sempre più marcato i segni
dell’età. Vicenda andata avanti

per anni fra ’pose delle prime
pietre’ rimaste poi lettera morta
e intoppi burocratici che ne han-
no frenato lo sviluppo, con le im-
mancabili polemiche da parte
di chi era stanco di aspettare
un’opera attesa da tanti anni. Im-
pedimenti di vario tipo hanno

fatto sì che il fatidico ’primo mat-
tone’ non fosse seguito da un se-
condo e un terzo ma, anzi restas-
se... l’unico. Negli ultimi due me-
si le cose sono poi andate in ma-
niera più veloce e snella, a co-
minciare dall’annuncio a inizio
febbraio del direttore generale

dell’Asl Paolo Cavagnaro riguar-
do l’inizio dei lavori al Felettino
programmati per aprile, con la
data legata alla procedura di va-
lidazione del progetto esecuti-
vo da parte del Rina, in qualità
di advisor indipendente.
La svolta è arrivata nei giorni
scorsi quando lo stesso Rina, co-
me sottolineato dall’assessore
alla sanità di regione Liguria An-
gelo Gratarola, ha concluso la
procedura dando di fatto il via li-
bera alla consegna dell’area di
cantiere ufficializza da Ire. Dal
punto di vista del contratto, la
durata di esecuzione dei lavori è
di 850 giorni, al termine dei qua-
li dovranno essere completate
le fasi di collaudo e le operazio-
ni di installazione delle attrezza-
ture. «La buona notizia è che ab-
biamo consegnato all’impresa
costruttrice l’area di cantiere
dell’ospedale Felettino di Spe-
zia – sottolinea il presidente del-
la Regione Liguria Giovanni Toti
– Una fase decisiva per l’iter di
costruzione del nuovo e atteso
ospedale. Questo passaggio è
propedeutico ad alcune valuta-
zioni sull’area stessa e porterà
in tempi brevi all’apertura del
cantiere. Le ultime riunioni non
lasciano margine a dubbi: nella
prima decina di giorni di mag-
gio l’azienda potrà cominciare i
lavori per il nuovo Felettino».

Giovanni Toti
PresidenteRegione Liguria

LA SPEZIA

Il nuovo bacino più volte an-
nunciato, definito vitale per il
ruolo del cantiere Muggiano,
verrà realizzato entro il 2026 e
potrebbe essere in muratura,
scelta che rappresenterebbe un
investimento ancora più impor-
tante e più funzionale. La noti-
zia è emersa nel corso dell’in-
contro che la Rsu e Fiom Cgil
hanno avuto con Fincantieri, du-
rante il quale è stato affrontato
principalmente il tema dei cari-
chi di lavoro. Nel cantiere – spie-
ga il sindacato – è in arrivo «una
notevole mole di lavoro nei pros-
simi anni, cosa che ci porta a
chiedere un forte ciclo di assun-
zioni, sempre più necessarie».
Per quanto riguarda i prossimi
mesi, è stato fatto il punto sulle
attività già programmate.

Per le unità di superfice, riferi-
sce il sindacato, arriveranno nei
prossimi mesi, provenienti da Ri-
va Trigoso, «la dodicesima
Fremm e la settima Ppa. La quin-
ta e la sesta Ppa, inizialmente
realizzate per la Marina italiana
e in fase di completamento, so-
no state vendute all’Indonesia e
condividiamo con l’azienda l’au-
spicio che presto venga confer-
mata la firma di due nuove Ppa,
l’ottava e la nona, come anche
auspichiamo che venga finaliz-
zato l’acquisto delle due nuove

fregate Fremm Evo, già approva-
te dalla Commissione Difesa, in
sostituzione di quelle vendute
all’Egitto». Da maggio, inoltre,
sarà impostata in cantiere la
nuova nave oceanografica della
Marina militare.
Per quanto i sommergibili,
«procede la produzione della
prima e seconda unità U212NFS
e si prevede a luglio la cerimo-
nia di prima impostazione del
terzo battello. E’ in corso la di-
scussione per la firma del quar-
to ordine». Questo, secondo il
sindacato, offre una prospettiva
di continuità di lavoro dell’offici-
na sommergibili di circa 15 anni:
«Un orizzonte temporale impor-
tante come mai si era prospetta-
to in passato con le precedenti
serie e questo, a detta dell’azien-
da, permette anche di riconside-
rare lo spazio occupato dalle
aree di lavoro per aumentarle».

Non ultima, la questione del
nuovo bacino. Di fronte alla sol-
lecitazione del sindacato, Fin-
cantieri ha, appunto, assicurato
che l’obbiettivo è avere il nuovo
bacino entro il 2026, tempi un
po’ più lunghi rispetto a quelli
inizialmente promessi perché si
prevede una costruzione di di-
mensioni maggiori rispetto
all’attuale (in linea con le esigen-
ze della Marina Militare di co-
struzioni di dimensioni superio-
ri, le Fremm Evo) e perché si va-
luta la possibilità di realizzarlo
in muratura. Una ipotesi che in-
contra il favore della Rsu e della
Fiom, visto che, come anticipa-
to dall’azienda, questo compor-
terebbe altri importanti investi-
menti in termini di infrastrutture
di supporto, come ad esempio
di una chiatta semi-sommergibi-
le.

IN PRIMA LINEA

Argomenti
di confronto

Francesco Grilli
Segretarioprovinciale Fiom

LE GRANDI PARTITE
Infrastrutture e servizi

«Abbiamo consegnato
all’impresa costruttrice l’area di
cantiere dell’ospedale
Felettino. Una fase decisiva per
la costruzione del nuovo
ospedale, un passaggio
propedeutico ad alcune
valutazioni sull’area. In tempi
brevi all’apertura del cantiere:
nei primi 10 di giorni di maggio
l’azienda potrà cominciare i
lavori per il nuovo Felettino»

SANITÀ

Punti
di vista

Ecco come sarà il nuovo ospedale del Felettino

Rsu e Fiom Cgil hanno avuto un
incontro con Fincantieri: è
stato affrontato il tema dei
carichi di lavoro ed è emerso
che il nuovo bacino verrà
realizzato entro il 2026 e
potrebbe essere in muratura

Fincantieri, incontro col sindacato
«Bacino più grande e in muratura»
Rappresenterebbe un investimento di maggiore importanza e comporterebbe altre importanti opere
Tra Fremm e Ppa in arrivo una notevole mole di lavoro. Rsu e Fiom: «Necessario un forte ciclo di assunzioni»

SOMMERGIBILI

Le attuali commesse
garantiscono
che l’officina abbia
continuità di impegno
per circa 15 anni



Il processo

Melanoma curato dal santone e con tisane
“Ma lui non responsabile della morte di Roberta”

I giudici d’Appello depositano le motivazioni con le quali hanno assolto Paolo Bendinelli, gestore del Centro Anidra
Qui la giovane si era appoggiata, cercando la guarigione. Rita Repetto: “Per il tribunale mia sorella ha deciso di suicidarsi” 

di Laura Nicastro

Quella  di  Roberta  Repetto,  l’inse-
gnante di 40 morta nel 2020 per le 
metastasi  di  un melanoma curato  
con tisane e meditazioni, è stata una 
scelta  libera.  Non venne costretta  
da nessuno, tantomeno venne pla-
giata. E il santone del centro Anidra 
Paolo Bendinelli «non ha creato la si-
tuazione iniziale di pericolo» e so-
prattutto «non aveva una posizione 
di garanzia tale da doverlo fare inter-
venire a tutela della salute di Rober-
ta». L’unico ad avere una qualche re-
sponsabilità è il  medico bresciano 
Paolo Oneda che ha «agito con impe-
rizia anche grave». Eccole le motiva-
zioni  con cui  i  giudici  della  corte  
d’assise d’appello spiegano l’assolu-
zione per il guru e fondatore del cen-
tro. Il santone (difeso dagli avvocati 
Sandro Vaccaro e Francesca Pasto-
re) e il medico erano stati condanna-
ti in primo grado a tre anni e quattro 
mesi.  Per  il  sanitario  i  magistrati  
d’appello hanno ridotto la pena a 1 

anno e 4 mesi. Motivazioni che non 
piacciono  ai  familiari  della  inse-
gnante di yoga. «Prendo atto - il com-
mento della sorella Rita (assistita da-
gli avvocati Giuseppe Sciacchitano 
e Andrea Andrei) - che per il tribuna-
le di Genova mia sorella ha scelto li-
beramente di morire in quanto si sa-
rebbe liberamente orientata  verso  
l’opzione per uno stile di vita naturi-
sta. Per la giustizia italiana mia sorel-
la si è praticamente suicidata». Nel 
dettaglio, secondo i giudici Roberta 
«decise i tempi, il luogo e il modo» 

con cui farsi togliere il neo. «È ben 
possibile dunque che si sia libera-
mente orientata verso l’opzione per 
uno stile di vita marcatamente natu-
rista, con accentuata ritrosia verso i 
trattamenti della medicina tradizio-
nale; che abbia autonomamente ri-
cercato  una  profonda  conoscenza  
di sé, da acquisire attraverso la siste-
matica  condivisione  della  propria  
essenza interiore, dei propri conflit-
ti, delle proprie fragilità e delle pro-
prie emozioni con altre persone e so-
prattutto con una guida spirituale 

di riferimento, da cui ha accettato, 
senza costrizioni e senza manipola-
zioni, di trarre insegnamenti, anche 
sul piano della sessualità praticata 
in forme svincolate  dal  legame di  
coppia e dal contesto intimo e perso-
nalissimo che comunemente le ca-
ratterizza». L’inchiesta era partita a 
ottobre 2020, quando Roberta muo-
re all’ospedale San Martino di Geno-
va. Il suo corpo invaso dalle metasta-
si di un melanoma curato con tisane 
zuccherate e meditazione o immer-
sioni purificatrici nel fiume vicino al 

centro. Le indagini dei carabinieri, 
coordinati dal pm Gabriella Dotto, 
si erano incrociate con un altro caso 
segnalato in un esposto dai familiari 
di una giovane bresciana ospite del 
centro. Secondo i genitori la figlia sa-
rebbe stata plagiata e costretta ad 
avere rapporti  sessuali  con Bandi-
nelli e con gli altri. Per l’accusa a por-
tare donne fragili al centro era la psi-
cologa (assolta in primo e secondo 
grado). L’errore di fondo sarebbe sta-
to  commesso dal  medico.  «Oneda 
ha agito con imperizia anche grave. 
Se avesse rispettato le norme da lui 
stesso  riconosciute  come  buone  
prassi, le possibilità di guarigione sa-
rebbero state molto elevate». Inve-
ce, lui accettò di operarla su un tavo-
lo da cucina del Centro Anidra, sen-
za anestesia e di non sottoporre il 
neo a  esame istologico.  Il  medico  
non voleva la morte della donna ma 
«l’avere assecondato la paziente in 
richieste palesemente contrarie ai  
propri doveri, prescritti allo scopo 
di fornire alla stessa la migliore tute-
la per la propria salute, costituisce 

la  prima  fondamentale  condotta  
rimproverabile  all’imputato,  appa-
rendo  del  tutto  evidente  che  ove  
egli  vi  avesse  prestato  osservanza  
avrebbe, nel migliore dei casi, garan-
tito alla Repetto un’adeguata tutela 
della salute, oppure, nel persistere 
da parte della paziente di tali prete-
se, sarebbe andato esente da ogni 
rimprovero». Roberta, inoltre, «non 
venne messa al corrente dei rischi e 
fino all’ultimo era ignara della pro-
pria fine imminente». 

Il pm Francesca Dentis di Imperia 
ha chiesto una condanna a cinque 
anni per Marco G., 62 anni, impe-
riese, accusato di maltrattamenti, 
lesioni  e  tentato  omicidio  della  
compagna di 52 anni, oltre che del-
l’uccisione di animale. All’origine 
di alcuni degli episodi contestati 
ci  sarebbe  stata  la  convinzione  
che la donna fosse indemoniata. 

I fatti risalgono al periodo tra il 
marzo  del  2019  e  il  31  ottobre  
2022. Oltre alle ripetute minacce 
di morte e le aggressioni fisiche e 
verbali, l’uomo avrebbe messo la 

donna in una vasca, immergendo-
la nell’acqua fredda, e ostentando 
il crocefisso le diceva che era inde-
moniata.  Poi l’avrebbe obbligata 
anche  a  pregare  per  purificarsi  
del suo comportamento sbagliato 
con insulti e offese. Infine le ha uc-
ciso il gatto e ha tentato più volte 
di strangolarla.

Terminata la discussione dura-
te l’udienza, il giudice ha aggior-
nato al prossimo 14 maggio per le 
repliche e  la  sentenza  di  primo 
grado. 

Imperia

Tentò di strangolare la compagna
la Procura chiede 5 anni di carcere
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jPalazzo di Giustizia di Imperia

Borzonasca
Sopra, il centro 
Anidra
A sinistra
Roberta 
Repetto
A destra
il santone 
e il suo avvocato 
Alessandro
Vaccaro 

Per la Corte di Assise
la giovane avrebbe 
avuto una ritrosia 
verso la medicina 

tradizionale

I carabinieri dei Nucleo Radiomobi-
le hanno arrestato un uomo di 50 
anni accusato di avere picchiato e 
maltrattato gli anziani genitori per 
avere soldi. L’intervento è di ieri se-
ra, nel quartiere San Martino a Ge-
nova. L’uomo, con problemi psichi-
ci, si è presentato a casa dei genito-
ri chiedendo denaro. Al rifiuto ne è 
nata una lite. Nel frattempo è arriva-
ta la sorella del cinquantenne che 
ha cercato di calmare gli animi. Per 
tutta risposta il fratello l’ha afferra-
ta per i capelli e strattonata con vio-
lenza. Poi ha chiamato il 112, chie-

dendo l’intervento dei carabinieri. 
I militari hanno prima di tutto allon-
tanato il figlio dai genitori e poi han-
no cercato di ricostruire quanto sta-
va succedendo. I due anziani han-
no raccontato di essere da tempo 
vessati  fisicamente  e  psicologica-
mente dal figlio, che è in cura al cen-
tro di salute mentale. Ma nonostan-
te ciò, non lo hanno mai denuncia-
to per paura, ma la sorella invece lo 
aveva fatto. Quest’ultima circostan-
za è stata fondamentale per potere 
procedere all’arresto.

Il dottore invece 
avrebbe agito 

con imperizia grave
operandola su 

un tavolo da cucina 
senza anestesia

Genova Cronaca
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j I carabinieri di Genova

La violenza

Vuole i soldi dai genitori anziani
li picchia, arrestato dai carabinieri
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In primo grado 
sia lui che il medico 
condannati a 3 anni
In secondo, arrivata 

una assoluzione 
e una riduzione pena 
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